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rie ai bisogni altrui. P re d ic a r  i l  d ig iuno  a 
p an c ia  p ien a .

P a n z a  s o r » .  Ventre raccolto .
P i n z a  » o d a ,  Sm ilzo , Contrario di ripieno. 

P an c ia  sp ia n u la  <firebbt>*i per esageratio- 

ne.
P a n c a  d r  l a  c o l o n a .  Ventre ;  Gonfiezza 

d e lla  co lonna. La parte inedia della colon­

na. ch e  con voce greca difesi E tila t i.
A t e i  l a  t a s c a .  A ver la  v a l ig 'a ,  Esser 

gravida — L a  o a  l a  p a n c a  a i  o c h i .  I la  tan ­
to d i tr ip p a  ; I la  i l  corpo  o È col corpo a  
(/'ila, a g ' i  occhi S b m p r r  c o  l a  p a n z i ,  

Aner u t v a e  p u lc in i; ¿ v e r  uova e p ip p ia n i, 
Si dice di Donna che sempre sia gravida o 

da latte.
Par p a n c a  o c o d a .  T. de' Falegnami, Im­

b arcars i ;  Jmbiecare ;  In tom bare : F a r  
venire, Incurvarsi nella larghezza, e dicesi 

comunememe d'asse o legni non molto gros­

si che per 1’ umido o per la siccità si piega­

no — F a r  corpo o F a r t i  in fuora, si die« 
delle Muraglie ch’escono della loro dirit­

tura — Gobbo o Gobba per qualunque pro­
minenza per lo più difettosa nelle opere 

dell' arte.

C a M I N À R  CO L A  P A N C A  IN T F . R A .  V. CaIINÀR.

Co l a  p a n z a  a v a n t i ,  dello a modo avv. e 

metaf. F id a tam en te : F id u c ia 'rn en te ; Buo- 
nalm en le  — F a r  u n a  c o s s a  co l a  p a n c a  

a v a n t i .  F a r  che che t i a  a  grembo aperto ,  
vale Liberamente, con larghezza, Dar o 

Fare una cosa non richiesta ma R p ontanea- 
mente. A ndare a  gren.bo ap e rto , vale Pro­

ceder* con larghezza, con ingenuità. Anda­
re  a l la  s b a d a ta ,  Andar avanti inconsidera­
t a m e n te .

G r a t à r  l a  f a n c a ,  V. G r a t à r .

I « p i m r s k  L A  P A N Z A ,  S t iv a r  f e p a , V. Ma­
g n a r .

S a l v a r  l a  p a n c a  p k r  i f i c h i ,  V. S a l v a i .

S t a r  c o  l a  p a n c a  i n  s s ,  S t a r  lu p in o  o 

r itu p in o  o  re tu p in o  — C o l a  p a n c a  i n  c o ,  

S t a r  boccone.
S t a r  c o  l a  p a n c a  ó r i t a ,  S ta r e  in  pancio l­

le ,  vale propr. Star in positura di far mo­

stra della pancia. I ragazzi nel giuoco delle 

casselle ( a  c a s t f . l e t o )  si servono di R im ile  
espressione, T ira r  i l  nocciolo a  p iè  p a r i  e 
in  p an c io lle , cioè Stando ritto coi p ied i in 
pari e colla pancia che sporti in  fuori.

T o c a r  l a  p a n z a  a  i . a  c i g a l a .  V. C i c a l a .

A n d a r  a  p a n z a  a v e r t a .  Andare a  grembo 
aperto , vale Procedere con larghezza, con 
ingenuità.

PANZVDA, 8. f. S p a n c ia la  o V en tra ta , 
Colpo dato alla paucia. H uller u n a v e n tra ta  
in  un tavo lino .

Detto per S p a n z a d a ,  V.

PANZABIN, s. m. Panciuto. V. P a v z o o .  

PàNZÈBA s .  i n .  Lo stesso che P a n c o n ,  

detto per Aggiunto.

PANZÈTA) s. (colla z aspra) P a n -c ita  e 

PANZI.V ) P a n z e t la ,  Piccola pancia.

P a n z r t a c o l  p e l o .  nel gergo de’Barciiuo-

li, // p e llig n o n e .
P a n z e t a  d e  t o n ,  S o r r a ,  Cosi chiamasi la 

cirne della pancia del Tonno sia fresca, sia
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salata. Ouand'è posta in salamoia dicesi Ta­
r a n te lla .

Panckta d f .  p o r c o .  P an c ia  d i porco. 
PANZON, s. m. (eolia z aspra) TWpaecia ;  

Venlrnne :  Venlrnnaceio :  Peggior. ed \c- 
cresc. di Trippa e Pancia.

Detto per agg. ad uomo. P en d o n e : Trip­
pone ;  Buzzone ;  Uomo che ha grossa pan­
cia. che ha una trippa insino agli occhi.

E l  s ' h a  f a t o  u n  p a n c o n .  c h i :  n o  s ' h a  m a i  

v i s t o  e l  c o m p a g n o  p k r  q u a n t o  i  v e c h i  s k  

r e c o r d  a .  S i  fece im a tr ip acc ia  la  m aggio­
r e , c h 'a ’di de n a t i m a i vedu ta  fosse. 

P A N Z Ù O .  V. I h p a n c u o .

PAOLI. E s s f . r g h r n k  p e r  i r e a t i  p a o l i .  Es- 
terv en e  p e’ b ea ti P ao li, cioè E tserv en e  a  
bizzeffe, a  go la , a  b racc ia  q u ad re ,  a  f l a ­
ge llo , a  r a m a la , a  r ib o t t a ;  In quantità 
grande.

P VOLINO, V. D o n  p a o l i n o .

PAÒX, s . m. Pavone, Paone  e Pagane. Uc­
cello domestico nolo di bellissime penne e 
lunga coda tempestata di inacetii* a foggia

* d'occhi. Da Linneo è detto Pnvu c r is la -  
lu t .

PVON V, s. f. P a o n e t ta ;  P av o n etsa  e P a ­
vo n essa . Femmina del Pavone. 

PAO'VAZZÈTO, add. Paon 'tzziccio  ;  Pavo- 
nazzicc io . Di colore alquanto paonazzo. 

P tO M Z Z O , adii. P ao n az z o ; Pagonazzo  o 
Pavonaccio  e Pavonazzo . Vgg. di Colore 
tra azzurro e nero.

PAONCIN, ». ni. Pugoncino  ;  P agonctllo  ;  
Pavoncinn, detto ancora Pao lino  e P ago li­
no , Piccolo pagone.

P aoncina, P ago n ce lla  e P ago n c in a , la 
Femmina.

PAONCÌ\\, s. f. T. de’ Cacciatori, Paon- 
ee lla  ed anche F ifa .  Uccello palustre detto 
da Linn. Vanellu t T r in ga , e da Temminck 
V anellu t c r i t la lu t .  La sua grandezza è 
quella d 'un piccoW colombo;ha i piedi ros­
si, un ciuffo nero pendente alla nuca, per 
cui assomigliando in qualche modo al Pa­
vone, fu dello Paoncella. Nel Polesine si 
chiama C uiva dal suo verso di cantare Tro­
vasi d'inverno io grau bram ili su i prati 
umidi.

PVOM ZARSE, v. Pavonegg ia  n i  e Pan­
n e g g ia r t i ,  Rim irarsi con albagia, come fa
il pavoue. E Bgur. G lo r ia r t i ;  C om piacersi; 
B o r ia r t i ;  G onfiarti ;  In v an irs i.

PA PV .s. in. P u p a , Il sommo Pontefice. 
M o r t o  u n  P a p a  s f .  c h e  n e  f a  u n  a l t r o .  

detto per simil. I l podestà nuovo c a c c ia  i l  
vecchio, e vale cha Le cose nuove fanno 
scordare le antiche.

A n d a r  a  R o m a  k  n o  v e d e r  k l  P a p a ,  V. 
A n d a r .

F a r  l a  s t r a d a  a l  p a p a ,  A ndartene in  g i ­
te , Andare allum o senza concludere quello 
per cui »i va.

F a r  u n a  c o s s a  a  o g n i  m o r t e  d e  p a p a .  V. 
M o r t e .

S t a r  d a  p a p a ,  S t a r  a l l a  p a p a lin a ,  cioè 
Lautamente. S ta r e  in  Apolline o in  Apollo.

G h e  n e  s a  p i ù  e l  p a p a  e  l a  m a s s e r a  c h ’ k l  

p a p a  s o l o .  S a p e rn e  p iù  i l  p ap a  e  7  conta- I
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dino del papa tolo, e vai* che Ne san più 

due eh* un »olo.

F a r  l a  p a p a ,  parlando d'un affare. Lo 

stesso che F a r  l a  p a n à o a .  V. P a n à d a .

PAP V. s. f. Pappa. Pane cotto iu pura acqua.

10 brodo e simili, elio si d i a’ bambini e 
cb’essi chiamano Pappi.

Pappn'ata dicesi alla Vivanda molto te­

nera e quasi liquida che non si tenga bene 

insieme — A n d ì r  in  p a p a .  Spappolarti o 

spopolarti, voci basse. Non si tener bene 

insieme, U 'cir dalla cattura, disfarsi: dicchi 

di alcune vivande — T u t a  p a p a . Spappo­
lalo.

S r a t f r  la  p a p a , F itt’lare la papa, cioè 
Batterla o stemperarla col cucchiaio.

S p o r c o  da  p a p a ,  hnpappolato, Bruttato 
di pappa.

C iif. p a p a !  Che bella tacca di danna; 
Che bcl'a tchiallona o badalona!

F ar la p a p a  p e r  i  a l t r i ,  Uno leva la le­
pre e un altro te  la piglia. Uno fa i mira­
coli e un altro ha la cera, Lasciare altrui i 

proprii vantaggi — Egli ha fatto la panata 
al diavolo, per dire eh' Egli ha guadagnato 

per altri.

P i p a ,  detta anche P a p k t a  e P o l e n t i n a ,  

Cataplatma, che a Firenze chiamasi vol­

garmente I m p a l p o ,  si dice quell' Empiastro 
che lassi stendendo sopra un pannolino del 

pine a  del l a t t e  o simili, per applicarlo a 

qualche parie del corpo, dove si voglia ecci­
tare la suppurazione o lo scioglimento di 

qualche umore daunoio, V. I m p i a s t r o .

PAP V, a m. Babbo. Voce fanciullesca per di­

notar* il padre. Anche i Francesi dicono 
Papà.

P ap à  (voce greca die vale Padre dei pa­
dri) dicesi il Prete della Religioni) o rito 

Greco. V. P r o t o p a p ì .

PAPAFÌGO, ». m. T Mar Pappafico, Asta 

a cui »’attacca la banderuola in cima all' al­
bero della nave, i  éf-t t  ! c ^ n d -  r

Vl r p . r o  d e l  p a p a f i g o ,  Albero de! papafi- 
co, dicesi Ouello che porta la gabbia e la 

vola dell'albero di gabbia.

PVPVFIGO, Uccello. V. Battuta.-------

PVPAGV, ) ». in. dall'arabico B a r a g à  Pap- 
P VPAG VL) pagaVo, Uccello noto, chiamato 

in sistema Ptillacut severut. Ve ne sono 

di moltissime specie e tutte variopinte dif­

ferentemente — Pappagallesta dicesi alla 

Femmina.

B r a g h e t t a  d a  p a p a g à l ,  V. B r a g h e t a .

P a p a g a l ,  detto per agg. ad uomo Pappa­
gallo, che vale Sciocco, Minchione.

P a r l a r  d a  p a p a g I i.  o  c o m e  i p a p a g à l i ,  

Favellare carne i pappagalli, vaio Parlare 

senza saper quel che si dica.
C r i à r  d a  p a p a g à l ,  V. C r i a r .

E r b a  p a p a g à l ,  V. E r b a .

PVPAGV. s. ni. chiamasi fig un Vaso di ve­

tro, che serve per quelli che hanno inconti­

nenza di orina.
PAPAGV DE M VB, ». in. T. de'l’esc. Sorta 

di pese* di mare a scheletro ossoso, già 
contuso dai moderni Naturalisti col Labnis
11 epa lu t di Linneo; ma ultimamente di-


